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ERRATA-CORRIGE: pag. 12 del n. 6 di Fiam-
me d'oro. 

I l Presidente della Sezione di Padova 
è il colonnello Galato, non Gallo. 

Ce ne scusiamo con i lettori e con l 'amico 
Galato. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

C O M M I A T O 

Nell'atto di lasciare, a causa di esclusive ra-
gioni di non buona salute, la carica di Presidente 
\ azionale della nostra Associazione, desidero ri-
I olgere dalle pagine di questo nostro giornale che 
abbiamo fermamente voluto, un saluto partico-
larmente memore e cordiale a tutti i Commili-
toni del Sodalizio, alle Autorità, alle Associazioni 
Consorelle ed a quanti, nell'ansia del nostro im-
pegno costantemente proteso verso traguardi e 
pi ospettive di tutela e di elevazione del Sodalizio 
t delle sue finalità, ci hanno assistito ed aiutato. 

D'altra parte, oltre 7 anni di operosità nella 
delicata fase d'impianto e di assetto, prima alla 
Sezione di Roma con 18.000 soci, e poi alla Pre-
sidenza Nazionale nella non facile sostituzione del 
laudatore dell'Associazione ten. generale Luigi 
Cerquozzi, possono anche indurre a secondare 
Una sempre più viva e sentita esigenza di pausa 
fesa ancor più legittima dalla avanzata età. Tut-
tavia, cari amici, il  commiato non è un addio, 
fta un saluto e, ove si voglia restare fedeli alle 
tradizioni del nostro linguaggio, può anche de-
finirsi  una licenza inquanto intendiamo rimanere 
• igili  e partecipi, come gli altri  soci, sul terreno 
bve le rivendicazioni della categoria e, sopratutto, 
la graduale affermazione, il  prestigio e la for-
tuna dell'Associazione dovranno, per molto tem-
po ancora, affrontare difficoltà d'ogni ordine al-
imi- di realizzarne compiutamente la giusta col-
locazione e la funzione che, pur appena nata, le 
competono. 

Ho avuto occasione di ripetere ed ammonire 
pili  volte che tale ciclo deve considerarsi appena 
iniziato ma, lungi dal pensare che si vogliano as-
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KataU 1975 -

sumere dimensioni diverse da quelle comuni al-
le altre Consorelle o più grandi di noi stessi, non 
dobbiamo commettere l'errore di adagiarci nel 
fatalismo o nella rassegnazione ma continuare a 
coltivare lo slancio, il  coraggio, la determinazione 
ed ancor più, lo spirito associativo ed il  culto della 
colleganza, valori questi indispensabili perché il 
vertice della Presidenza Nazionale possa avverti-
re e giovarsi dei consensi e delle componenti in 
genere sui quali riposa il  successo di ogni utile 
iniziativa. 

A tal fine pensiamo di poter esprimere la cer-
tezza che il  vostro buon senso saprà far conver-
gere la scelta del nuovo Presidente Nazionale e 
del Segretario Generale che dovrà sostituire il 
collega generale Mozzi cui desideriamo in questa 
circostanza testimoniare l'alta considerazione e 
la riconoscenza di noi tutti per aver, dalla fon-
dazione ad oggi, assicurato e coordinato la con-
tinuità e la funzionalità del complesso apparato 
della Presidenza Nazionale, verso consoci noto-
riamente ricchi di doti morali ed intellettuali, di 
prestigio e di esperienza professionale tali da po-
ter tranquillamente pronosticare fin d'ora che 
l'impegno, la fede, il  pensiero e la vocazione verso 
le istanze eminentemente attive e costruttive, del 
resto in gran parte delineate e programmate, si 
manifesteranno in misura ancor più vitale e ge-
nuina e, lo auguriamo di cuore, sempre più for-
tunata. 

Roma, 14 dicembre 1975 

IL PRESIDENTE NAZIONAL E 

(Biagio DI PIETRO) 

Anticipiamo il nost ro pensiero augurale al numero 
di novembre nel logico presupposto che questo e non zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
. l u c i l o successivo di dicembre possa essere presso i 
n u l l i abbonati per le prossime Fete. 

Purtroppo un foglio mensile, come il nostro, con ri-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
• in il o numero di abbonati è condizionato da esigenze 

iarie e anche, e forse pr incipalmente, tecniche, 
i prime condizionano le seconde e viceversa. La im-

Kine  tipografica è macchinosa e l'avvio più lento. 
Premesso quanto sopra e scusandoci con i lettori di 

|U< ite deficienze noi vogliamo anzitutto, formulare per 
Quanti ci seguono un augurio fervido e sincero di sere-

pace, nel calore della famiglia. I l Natale, nel ri-
della Famiglia Sacra, è la festa della comunità 

i.uiiiliare. Ed è anche festa di pace e di speranza, per-
i Famiglia racchiude ed esalta questi insostituibili 

beni dell 'uomo. Noi augur iamo a tut ti i l calore della 
pr ima e la luce della seconda. Ma ciò, è ovvio, dipende 
su di un piano più ampio, da ciascuno, dalla sua forza, 
dal suo carattere, dalla sua capacità di partecipare atti-
vamente e non passivamente alle nostre comuni vi-
cende. 

Perché sono vicende comuni e tanto più pot remo 
orientarle in senso a tutti favorevole quanto più tu t ti 
saremo uniti nell'azione. Azione che nasce, che è fatta, 
dalle idee. Noi vi sollecit iamo tutt i, ancora, a rispon-
derci, discutere, suggerirci. Vi abb iamo detto e vi con-
fermiamo che avremmo sposato le vostre idee, che, 
almeno, ne avremmo discusso insieme. Senza dialogo 
i l nostro lavoro e la nostra attesa r ischiano di diventare 
vani e inutil i . Noi, nel r innovare a Voi tut ti i l nostro 
augurio di bene, augur iamo, anche a noi stessi, che ciò 
non accada. 
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RELAZIONE DELL A PRESIDENZA NAZIONAL E I N ORDINE ALL'ATTIVITÀ ' SVOLTA DURANTE 

L 'ANN O 1975 

Cari Commi l i ton i, 

p r ima di dare inizio alla trattazione dei problemi 
di comune interesse ed alla rassegna delle mu l t i f o rmi 
a t t i v i tà svolte dall'Associazione i n genere e da questa 
Presidenza, r i teniamo doveroso rivolgere i l nostro reve-
rente e commosso pensiero ai numerosi Commi l i toni i n 
servizio Caduti nell 'adempimento del p iù nobile ed 
insosti tuibi le dovere; la tutela e la difesa della Comu-
n i tà Nazionale e degli ord inamenti del lo Stato Repub-
blicano. 

Desideriamo inol tre r icordare i colleghi che sono 
venuti, e mo l ti prematuramente, a mancare e fra que-
sti i l solerte Presidente della Sezione di Cosenza. 

COSTITUZIONE NUOVE SEZ IONI 

I n quest'anno sono state costi tui te le seguenti nuove 
Sezioni i l cui totale qu indi ha raggiunto la consistenza 
di 60 un i t à: 

— CHIVASSO; 
— LUGO D I RAVENNA; 
— GROSSETO; 
— MASSA CARRARA. 

Nella fase iniziale la Presidenza non soltanto si è 
prodigata nel suggerire e coordinare le moda l i tà ed i l 
lodevole impegno dei Commi l i toni interessati ma, ha 
a l t resì ottenuto dal Consiglio Nazionale, l'approvazione 
di tangib i li a iu ti al fine di faci l i tare le operazioni di 
impianto rivolgendo anche le consentite e possibi li 
premure verso i Comandi te r r i to r ia l i. 

CONSISTENZA NUMERICA D EI SOCI 

Al l a data odierna, i l numero dei Soci r isul ta così 
cost i tui to: 

— Ord inari n. 9.070; 
— Sostenitori n. 17.500; 
— Benemeri ti ri . 20. 

Com'è facile ri levare, la consistenza dei Soci Ordi-
nari (pensionati) sfiora appena i l 12,50% del personale 
i n quiescenza mentre per quello i n servizio p uò rag-
guagliarsi al 25% circa. 

Siamo quindi ancora mol to al di sotto degli 
auspicabili l ive l l i pe rché l'Associazione possa esprimere 
un coefficiente di consensi e di funz ional i tà di p iù am-
pio respiro. 

A S S I S T E N Z A 

Si è art icolata: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

a) nel determinante intervento per la definizione 
delle seguenti pratiche: 

— 105 pensioni privi legiate; 
— 30 buonuscite ENPAS; 
— 40 equo indennizzo; 
— 30 r icostruzioni carriera; 
— 30 trat tamento pensionistico; 
— 25 posizioni assicurative INPS. 

Tot. 260 

b) i n una concreta e ri levante concessione di sus-
sidi e contr ibut i, sempre preventivamente sottoposti 
alla approvazione del Consiglio Nazionale, attingendo 
al fondo di l i r e 12.000.000 che questa Presidenza otten-
ne nel dicembre del 1973 dal Min is t ro del l ' Interno del-
l'epoca: 

— borse di studio; 
— assistenza ammalat i; 
— assistenza vedove; 
— posti di lavoro. 

Sono tu t tora i n corso con la Prefettura di Roma 
ed i l Ministero suddetto, per i l r innovo della conces-
sione di a l t ri 12 mi l ion i , sì da consentire la con t inu i tà 
di una efficace e sentita esigenza esclusivamente assi-
stenziale. 

« F I A M M E D 'ORO» 

I l banco di prova del nostro organo di informazione 
p uò r i tenersi ormai superato mediante l'assetto reda-
zionale e la nomina del nuovo sperimentato Diretto-
re, già resi not i. 

Tut tavia persistono inquietanti interrogat ivi i n me-
r i t o alla sopravvivenza o per lo meno per iod ic i tà del 
giornale, qualora lo spir i to associativo non riesca a 
st imolare la sensib i l i tà di almeno a l t ri 4.000 Commi-
l i t on i propensi a pr ivarsi di sole cento l i r e mensi li 
per creare la tranquil l izzante premessa di affermazio-
ne e di sempre maggiore prestigio ed ut i l i t à di una 
nostra, esclusiva, l ibera e democratica voce. 

CONTRIBUTO GOVERNATIVO 

I Consoci rammentano certamente l 'appello che la 
Assemblea Generale del 16 marzo u.s.c. decise di r ivo l -
gere all 'Onorevole Presidente della Camera dei Depu-
ta ti p e r c hé venisse approvato i l disegno di Legge n. 
878 del 6 ottobre 1972 d' iniziat iva Governativa inteso 
a concedere all'Associazione i l contr ibuto annuo di 
L . 12.000.000. Durante tu t to questo tempo, questa Pre-
sidenza Nazionale non ha mancato di esplicare pres-
santi premure alfine di porre r imedio ad una inspie-
gabile d ivers i tà di t rat tamento verso i l nostro Soda-
l izi o — solo fra g li a l t ri d'Arma, a non potersi giova-
re neanche di tale modesto aiuto. 

Sembra ora che qualcosa di posit ivo stia maturan-
do, anche i n relazione al r innovato messaggio inviato 
recentemente al Parlamento ed al Governo. 

B I L A N C I O 

E' stato già trasmesso integralmente quale allega-
to alla lettera di convocazione dell'Assemblea Generale 
del giorno 14 dicembre p.v. 

I n sede di Assemblea p o t rà formare oggetto di ogni 
ut i l e osservazione e suggerimento. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

(segue in terza pagina) 
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nito dalla seconda pagina) 

TRATTAMENT O PENSIONISTICO 

I . ' imminente la pubblicazione sulla Gazzetta Uf f i -
c io della Repubblica, la Legge che estende al perso-

nale collocato i n quiescenza anteriormente al 1° gen-zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
iaio 1973 l ' intera fascia pensionabile de l l ' indenn i tà del 

| i \ i/do di ist i tuto. 
Questo traguardo, prospettato ed in interrot tamente 

l iut o da questa Presidenza Nazionale assume una 
to r ia ta ed un significato che si proiettano mol to al di 
i.i liei beneficio immediato: spezza i ceppi della discri-
imia/ione e dell ' isolamento dei pensionati del Corpo 

ai quali restituisce eguali d ign i tà e d i r i t t i dei Commil i-
toni in servizio e delinea la via maestra che porta, anche 
le gradualmente, alla pa r i tà ed all'aggancio della di-
lamica delle retr ibuzioni pensionabili al personale i n 

at t iv i tà di servizio. 
L'ansia e la delusione di questa mancata aspettativa 

il a parte degli anziani provenienti dai ranghi delle 
Forze dell 'Ordine disinvoltamente respinti ed esclusi 
da un modesto beneficio che, al contrar io, avrebbe do-
•. ulo pr imariamente essere a loro concesso, ha formato 

lo del nostro organo « Fiamme D'Oro, », che ha 
Orine inteso precisare sul n. 6 - come i l mer i to 
della elaborazione della Legge concessiva spetti escul-

ente ai Gruppi Parlamentari d'ogni parte ed al 
poverno che non ha esitato ad assumere l'onere finan-

iri o di 51 mi l i a rdi annui. 

Sia inol tre consenitto di far cenno alla in interrot ta, 
tenace, sofferta e non sempre confortata o compresa 
patena di interventi a t u t ti i l i ve l l i , memorie, snervanti 
anticamere, udienze, promesse senza immediato se-
M i t o , iniziata da questa Presidenza f i n dal 3 dicembre 
l')73 e fortunatamente conclusasi secondo la tesi e 
K dimensioni da noi indicate p e r c hé venisse intanto 
Soddisfatta la peculiare spettanza delle Forze dell'Or-

mentre atteggiamenti o l t ranzisti esigevano Tesa-
n e globale de l l ' indenn i tà per i l servizio di is t i tuto e 

d e l l assegno perequativo problema, quest 'ul t imo, che 
Investe Tutta la sfera dei pensionati. 

Siamo assai l ie t i pe rché i fa t ti ed i l buon senso 
abbiano confermato la va l id i tà e la b o n tà del nostro 
pinn o obiett ivo, senza, peraltro, porre preclusione al-
le successive rivendicazioni che del resto sono già al-
I esame del Governo e dei Sindacati i qual i, per quanto 

in e la concessione della i ndenn i tà per i l servizio 
ist i tuto, non sono stati interessati po iché, come 

i innanzi, i l problema ha avuto i l congiunto con-
senso del Parlamento e del Governo. 

RAPPRESENTATIV ITÀ' DELL A CATEGORIA 

Fra le rivendicazioni che la categoria dei pensionati 
111 Forze dell 'Ordine continua a porre, emerge con 

. u à n e re indi f fer ibi l e l'esigenza di dar v i ta al l ' is t i tuto 
nostra rapp resen ta t i v i tà i n seno agli Organi de-

f i l a l i tutte le volte che si dovranno esaminare 
/ ioni e provvedimenti che investono la sfera del 

p e i sonale i n pensione. 

A tale uopo sono già intervenute intese con i l M i -
o del l ' Interno la cui natura è stata portata già a 
cenza delle Sezioni; attendiamo conoscere, l i m i t i , 
lit à e collocazione di tale Organo che deve espri-

•n. i e tempestivamente e concretamente la voce dei 
inati nel novero dei consessi che ne decidono i l 

Irattamento. 

CONCLUSIONE 

Oltre che a questi brevi e necessariamente sommari 
sul l ' a t t iv i tà svolta da questa Presidenza Nazio-

l'isogna anche collegarsi a quella non meno soler-
nodutt iva che viene continuamente attuata dalle 

ni nell 'ambito delle loro l imi ta te poss ib i l i t à . 
1zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA i nonostante le diff icoltà che insorgono frequen-

e situazioni generali che potrebbero indurre 

RIFORMA FISCALE: i l fisco ha deciso di fare 
uno sconto dal 1° gennaio 1976. 

La legge, preparata dal Ministro delle Finanze 
Visentini, approvata dalle Camere dopo sostan-
ziali modifiche, di imminente pubblicazione sul-
la G.U., riduce le aliquote, eleva le detrazioni fis-
se, attenua gli effetti del cumulo dei redditi sui 
coniugi non legalmente separati. 

Aliquote: Sono state ridotte le aliquote in ra-
gione del 3% sui redditi fino a 7 milioni e, per 
ulteriori scaglioni di reddito del 2%. In altre pa-
role avremo un aumento dal gennaio 1976 del 
3% sul totale della pensione al netto degli oneri 
sociali. 

Detrazioni soggettive: altra modifica importante, 
particolarmente attesa dai coniugi con figli a ca-
rico, è stata disposta per le detrazioni soggettive 
già in vigore. Per una persona a carico la nuova 
somma detraibile è di L . 14.000, per due L . 29.000, 
per tre 46.000, per quattro 63.000, per cinque 
100.000, per sei 142.000, per sette 199.000, per 
o t t o 306.000, per ognuna in più 124.000. 

Inoltre per spese inerenti la produzione del 
reddito, dalle attuali 36.000 lire di detrazione si 
passa a 84.000. Per i pensionati tale detrazione 
sale da 48 mila a 84 mila lire. La detrazione fissa 
per spese ed oneri personali da 12 mila è stata 
elevata a 18 mila lire. 

// cumulo: I l minimo per i l cumulo, a partire 
dal 1976 e per i redditi conseguiti nel 1975, 
è stato portato da 5 a 7 mil ioni . Per i redditi cu-
mulati, dichiarati nel 1975 per l'anno 1974, è 
rimasto i l limite dei 5 milioni , però è stato con-
cesso un abbuono di lire 150 mila lire sulla som-
ma dovuta. Esempio: conuigi con due figlio a 
carico, che hanno realizzato nel 1974, complessi-
vamente 6 milioni di stipendi, sui quali hanno 
già versato (ritenute alla fonte) 435 mila lire 
di imposta e devono ancora 282 mila lire per 
gli effetti del cumulo, con i l nuovo provvedimen-
to ne dovranno pagare solo 132 mila (282 mila 
meno 150 mila). 

a rassegnazioni o, peggio ancora, sfiducia, possiamo 
serenamnete affermare: 

— che nessuna voce a chiunque d i noi r ivo l ta da 
parte dei Commil i ton i , sia r imasta inascoltata e 
senza risposta; 

— che notevoli t raguardi sono stat i raggiunt i i n t u t t i i 
settori nei qual i ci è stato consentito operare; 

— che la r ea l t à d i questa nostra giovanissima Associa-
zione Nazionale, germinata nel segno d i u n ideale 
legame e c o n t i n u i t à della religione del dovere e 
della Patria coltivata per t an t i anni nei ranghi del-
la valorosa nostra Forza Armata, d ive r r à v i epp iù 
consistente ed operante sì da assumere le dimen-
sioni di una sicura guida e gelosa custode dei va lo r i 
nei qual i continuiamo a credere ed a porre fidu-
cia. 

I L PRESIDENTE N A Z I O N A L E 

F.to ten. gen. (c) Biagio D i Pietro 
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Cerimonie ufficiali in tu t ta Italia per ricor-
dare, onorare i cari defunti: il 2 novembre, a 
Roma, rappresentanze dell'ANGPS al Cimitero 
del Verano per i caduti delle FF.AA., all'Accade-
mia del Corpo per i nostr i caduti ; il 4 novembre, 
sempre a Roma, alla Caserma Luciano Manara 
in onore degli Orfani di guerra e dei decorati al 
valor mili tare ed al Vit tor iano per rendere omag-
gio al Milite Ignoto. Semplici, austere cerimonie 
per test imoniare la continuità di affetti t ra i vivi 
ed i defunti, il senso del l 'umana solidarietà, la 
continuità e l 'unità dela storia, le memorie pa-
trie, il culto dei supremi valori. 

Oggi, però, il gridare di noi vivi, la nostra pe-
renne violenza soffocano spesso gli insegnamenti zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

Silenzio, intorno: 
solo, alle ventate, 
odi lontano, da giardini ed orti, 
di foglie un cader fragile. 
E' l'estate, fredda, dei morti. 

G. Pascoli 

di verità, la generosità di sentimenti e di azione, 
che dai mor t i dovrebbero derivare. 

E ' una amara constatazione: non sempre il 
sent imento dell ' intrinseco valore della virtù uma-
na, tanto più alto quanto più essa è disinteressata 
e senza compenso, costituisce vincolo di amore 
nel t empo fra le generazioni che via via si succe-
dono! 

Ricordare, onorare i defunti, migliorando noi 
stessi con sentimenti generosi e coraggiosi, viven-
do con dignità; esaltare coloro che caddero per 
gli ideali in cui credettero; rendere attuali i no-
stri sentimenti di riconoscenza verso coloro che 
onorarono noi tut t i per dedizione al dovere fino 
all 'estremo sacrificio. 

A. Tancredi zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

L E G G I E D E C R E T I 
LEGGE 15 novembre 1975, n. 572. 

Miglioramenti del t r a t t amento di pensione in 
favore degli appar tenent i ai corpi di polizia. 

La Camera dei deputat i ed il Senato della Re-
pubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PROMULGA 

la seguente legge: 

Art. 1 

Per gli appar tenent i all 'Arma dei carabinieri, 
al Corpo della guardia di finanza, al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza, al Corpo degli agen-
ti di custodia, al Corpo delle guardie forestali, 
nonché per i funzionari di pubblica sicurezza e 
per le ispettrici e le assistenti del Corpo di poli-
zia femminile, cessati dal servizio anter iormente 
al 1° febbraio 1975, la quota pensionabile dell'in-
dennità mensile per i servizi di istituto prevista 
dall'articolo 10 della legge 27 ottobre 1973, n. 628, 
è elevata a lire 55.000 mensili. 

In applicazione di quanto previsto dal prece-
dente comma gli at tuali t r a t t ament i di quiescenza 
vanno riliquidati con l 'at tr ibuzione della quota 
pensionabile della suddet ta indennità nella misura 
di lire 55.000 a decorrere dal 1° febbraio 1975. 

Per il personale che gode del t ra t tamento pre-
visto dal decreto del Presidente della Repubblica 
30 giugno 1972, n. 748, l 'applicazione della riliqui-
dazione prevista dal presente articolo decorre dal 
1° gennaio 1976. 

Art. 2 

// decreto di riliquidazione della pensione, al-
l'atto dell'inoltro agli organi di controllo, è co-
municato con ruolo provvisorio di variazione alla 
direzione provinciale del tesoro per la disposi-
zione del pagamento della nuova pensione, salvo 
conguaglio per eventuali rettifiche. 

Art. 3 

All'onere derivante dall 'at tuazione della pre-
sente legge nell'esercizio finanziario 1975, valu-
tato in lire 51 miliardi, si provvede mediante ri-
duzione di pari impor to del capitolo 6856 dello 
s ta to di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per il medesimo esercizio finanziario. 

Il Ministro per il tesoro è autorizzato ad ap-
por tare , con propr i decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio. 

La presente legge, muni ta del sigillo dello Sta-
to, sarà inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti della Repubblica italiana. E ' fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla 
osservare come legge dello Stato. 

Data a Roma, addì 15 novembre 1975 

LEONE 
Moro — Colombo — 

Andreotti 
Visto, il  Guardasigilli: Reale 
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/ NOSTRI CADUTI 

eguie del Brigadiere Mussi e degli appunta t i Lombardi e Femiano 

Viareggio: 24 ot tobre 1975 - una immagine dei fune-
rali dei tre valorosi: in questa occasione il Vescovo 
di Lucca, Mons. Giuliano Agresti, ha det to: 

« SuzyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA queste bare insanguinate incombe l'immagin e 
di una strage assurda e crudele. Questo funerale non 
«Uve essere considerato un fatt o retorico, né un mo-
mento di emotività generale che lascia il domani uguale 
«Il'oggi. Se così fosse, sarebbe un offesa per  tutti , 
un'offesa in particolar e per  la memoria dei Caduti ». 

La Corte d'Assise di Lucca ha condannato gli assas-
sini del brigadiere Mussi e degli appunta t i Lombardi e 
Femiano all 'ergastolo. E' quanto la legislazione in a t to 
consente di fare ed è s tato fatto con sollecitudine par i 
al bisogno di vedere un così mos t ruoso debito con la 
società pagato, e subito. 

Ci auguriamo che tale sentenza non subisca varia-
zioni di sorta e r imanga, intat ta , come monito e re-
mora. 

INTERROGAZIONE SUL COMPUTO DELLA 13' MENSILITÀ' NEL CALCOLO DELLA 

BUONUSCITA AGLI STATALI 

I 'On. Bozzi ha interrogato il  Presidente del Con-
cio dei Ministri ed il  Ministro del Tesoro per 

> pnoscere se non intenda dare disposizioni perché 
il  principio fissato dal Consiglio di Stato sia ap-
• < alo a tutti i dipendenti statali. 

Olire a tale iniziativa parlamentare ci risulta 
« he già diversi pensionati, sia del ruolo civile che 
di quelli militari, hanno inoltrato istanza alla 

ione Generale dell'ENPAS onde ottenere il 

calcolo della 13" in aggiunta all'indennità di buo-
nuscita percepita o percipienda. Ovviamente qua-
lora l'Ente dovesse opporre un diniego contro 
tale atto occorrerebbe adire il  Consiglio di Stato. 
Il  diniego formale dell'ENPAS è indispensabile 
per adire il  Consiglio sempreché, si intende la 
Amministrazione non abbia nel frattempo già 
provveduto a impartire disposizioni in senso con-
forme alla sentenza stessa. 
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// socio Domenico Colangeli ci scrive: zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

M i r i f e r i s c o a l l a r e c e n t e concess ione d e l l ' i n d e n n i t à 
d i s e r v i z i o d ' i s t i t u t o a i p e n s i o n a t i d e l l e F o r z e d i P o l i -
z i a ( m o l t o m e r i t o v a a n c h e a c o d e s t a A N G P S N A Z . che 
h a s o s t e n u t o c o n v i g o r e q u e s t a g i u s t a r i v e n d i c a z i o n e ) 
e a l l ' a c c o r d o t r a G o v e r n o e S i n d a c a t i s u l l a es tens ione , 
s ia p u r e a r a t e , d e l n o t o assegno p e r e q u a t i v o a i pen-
s i o n a t i ante-1973. I n q u e s t ' u l t i m o caso, p e r a l t r o , l a 
s t a m p a q u o t i d i a n a h a d a t o scarse n o t i z i e ; c i sa rebbe , 
c i o è , u n a u m e n t o d e l 9%, d a l 1-1-1976, s u o g n i assegno 
m e n s i l e v i t a l i z i o a t t u a l m e n t e p e r c e p i t o ( m a n o n è 
c h i a r o se l ' a u m e n t o è d a c o n s i d e r a r s i s u t u t t i g l i e m o -
l u m e n t i che c o m p o n g o n o l 'assegno o s u p a r t e d i es-
s o ) , a l t r o 9°/o d a l 1-1-1977 e L . 18.000 « s e c c h e » d a l 
1-1-1978. 

C iò p r e m e s s o , s i p r e g a c o d e s t a A s s o c i a z i o n e d i vo -
l e r d a r e m a g g i o r i d e l u c i d a z i o n i i n p r o p o s i t o a t t r a v e r s o 
i l p e r i o d i c o F i a m m e d ' O r o f a c e n d o conoscere se pos-

s i b i l e q u a l e s a r à l ' i t e r ( p a r l a m e n t a r e e b u r o c r a t i c o ) 
che le d u e c o n c e s s i o n i d o v r a n n o s e g u i r e p e r a r r i v a r e 
a l l e d i r e z i o n i p r o v i n c i a l i d e l T e s o r o , c o m p e t e n t i , p e r 
u l t i m o , a l i q u i d a r e le s p e t t a n z e d i c i a s c u n pens io -
n a t o . 

R i n g r a z i o . 

Ci sono pervenute altre lettere più o meno di que­
sto tenore. Precisiamo, al riguardo, che, nel numero 
6, pag. 7, « La scala mobile per i dipendenti pubblici », 
abbiamo illustrato i termini della legge 31 luglio 1975 
n. 364 e riportato le notizie, le uniche note al momento, 
su l'accordo Governo-Sindacati per le pensioni statali. 

Anche noi attendiamo che tale accordo sia tradotto 
in una normativa, specie per quanto attiene al punto zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
6 (già segnalato nel numero precedente) per farne og­
getto di adeguata chiarifica. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I LIBRI 

FERDINANDO BERSANI: I DIMENTICATI 
— I prigionieri italiani in India: 1941/1946- Edi-

tore Mursia 

I n genere quando si fa la recensione di un 
libro si usa scorrerlo sommariamente e cercare 
di coglierne, brevemente, gli aspetti più signi-
ficativi. Ciò non è accaduto per questo prege-
vole lavoro di Ferdinando Bersani, ufficiale delle 
truppe coloniali, ferito in combattimento e cat-
turato dagli inglesi ai pr imi del 1941 durante 
la ritirata su Cheren nel bassopiano occidentale 
etiopico. 

E' un libro che t i prende completamente e 
non solo per la vivacità e i sempre evidenti r i -
svolti umani della narrazione, non solo per le 
vicende, particolarmente presenti e sentite da 
quanti appartengono alla generazione dell'Au-
tore (che è nato nel 1913, a Montagnana) ma 
per i l grande equilibrio e la viva passione che la 
animano. Che è passione di pace, di patria, di 
umanità. 

Rischi, sofferenze, dolori vi sono espressi 
con sereno equilibrio, al disopra e al di fuori di 
sentimenti di parte, con una prosa semplice e 
lineare, pulita. E così, i l lettore, rivive questa 
lunga tragedia del nostro paese, vissuta da cen-
tinaia di migliaia di suoi f ig l i , con commossa 
partecipazione e con umana consapevolezza. 

E' una tragedia che, per noi, per i nostri f igl i , 
per quanti l i seguiranno, non va dimenticata. 
Tanta sofferenza non va perduta se i l ricordo di 
essa può servire a qualcosa, se essa è stata ed 
è, un titolo di onore, un dir i t to a esistere, fatto 
migliore e più consapevole, per i l nostro Paese. 

Per questo, anche, questa fatica del Bersani 

va letta, e considerata. Anche nei campi di pr i -
gionia gli italiani hanno detto e dato qualcosa. 
Le tante figure umane che lo scritto ricorda, 
senza esaltarle o giudicarle, sono tanti esempi 
di uno spirito vivo e industrioso, di passione, 
dignità, carattere che, pur nella sciagura, ono-
rano tut t i noi, e l ' Italia. 

Fiamme d'oro, sentiamo la necessità di dirlo, 
è grata a Ferdinando Bersani di questo lavoro 
che egli ha ritenuto farle pervenire e lo segnala, 
vivamente, ai suoi lettori e abbonati. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

I l per iodico « F I A M M E D ' O R O » è l a « V o c e » 

d e i m i l i t a r i i n congedo del b e n e m e r i t o C o r p o delle 

G u a r d i e d i P . S . , r a c c o l t i ne l l 'Assoc iaz ione Nazio-

nale G u a r d i e d i P . S . 

E ' dovere di ogni soc io : a b b o n a r s i e p r o c u r a r e 

n u o v i a b b o n a m e n t i , co l laborare c o n l ' invio d i pro-

poste, notizie di fat t i i n t e r e s s a n t i l a v i t a delle 

S e z i o n i e d i s c r i t t i v a r i i . 

T e n e r e i n v i t a i l per iodico cost i tuisce , certo, 

u n grande impegno ed u n notevole s forzo f inan-

ziar io . M a occorre r i c o r d a r e che i n d e m o c r a z i a , 

soltanto a t t raverso u n organo d i s t a m p a è possi-

bile levare a l ta l a p r o p r i a voce p e r f a r s i ascol-

tare . 

S o c i tut t i : sorreggeteci n e l nos t ro c o m p i t o ! 

S t r ingetevi in torno a l nostro per iodico che cer-

c h e r e m o d i rendere s e m p r e m i g l i o r e e più gradito 

a V o i tutti . 

I L C O M I T A T O D I R E D A Z I O N E 
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( WAXfr-S II HT/AV ") 

UNIFORMI ITALIANE NELLA STORIA 

è apertazyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA a  R o m a , p r e s s o i l M u s e o C e n t r a l e d e l 
" i mento ( c h e o c c u p a b u o n a p a r t e d e l l ' i n t e r n o d e l 
i i ano e che a p p a r e , d o l o r o s a m e n t e , assai p o c o f re -
ato) u n a m o s t r a d e l l e u n i f o r m i , s e t t a n t a c i n q u e a n -

U di costume m i l i t a r e i t a l i a n o d a l l e p r i m e c a m p a g n e 
Napoleoniche n e l l a P e n i s o l a (1797) a l l ' U n i t à (1870) . 

E ' una m o s t r a che, p u r , r i s t r e t t a i n r i d o t t o s p a z i o , 
•pare r i c c a d i d o c u m e n t i e f i g u r i n i , e d i i n s e g n a m e n t i 

u è, po i , m a g i s t r a l m e n t e i l l u s t r a t a , p e r i o d o p e r pe-
riodo. 

I l'epoca i n c u i l ' u n i f o r m e n o n è s t a t a a n c o r a c o n d i -zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA
l i . 11 a d a l l e esigenze t a t t i c h e e i n c u i le u n i t à n o n 

«10 state a n c o r a r a r e f a t t e d a l t i r o d e l l ' a r t i g l i e r i a e, 
p r i n c i p a l m e n t e d a l l a c o m p a r s a , s u l c a m p o d i b a t t a g l i a , 
topo i l fucile a r i p e t i z i o n e , d e l l a m i t r a g l i a t r i c e . 

I l s o l d a t o , q u i n d i , deve essere visto, l ' u n i t à e i l s i n -
golo d e b b o n o a v e r e a s p e t t o c o m p a t t o , c o r r u s c o e i n c u -
p re, i n p a r t e n z a , t i m o r e a l l ' a v v e r s a r i o . M a , a p a r t e l ' i m -

[O b e l l i c o , l ' u n i f o r m e è , i n pace , i l m o d o c o n c u i , 
il l a d i n o , s i p r e s e n t a l ' a r m a t a e d e l l a q u a l e e g l i d e v e 
re f i e r o e a m m i r a t o . 

I . ' u n i f o r m e deve, q u i n d i , c o n f e r i r e d i g n i t à e p r e s t i g i o 
i c o l u i che l ' i n d o s s a e a l l o S t a t o d e l l a c u i f o r z a , i n -

i n a  ed e s t e r n a , essa è s i m b o l o . E ' u n a e p o c a i n c u i 
i i i n e , f o r s e , la so la eccezione d e g l i s t a t i A m e r i c a n i , 

i l C a p o dello S t a t o , i l S o v r a n o , C a p o S u p r e m o d e l l e 
Forze A r m a t e , è s e m p r e a n c h ' e g l i i n u n i f o r m e , conte -

n d o , così, i l m a s s i m o p r e s t i g i o a t u t t i c o l o r o che i n -
a i l o , p u r c o n le d i f f e r e n z e d i d i g n i t à e d i g r a d o , l o 
so a b i t o . 

Ecco , quindi , che l ' u n i f o r m e , c o m e a b i t o d e l s o l d a t o 
leve essere b e l l a e p r e s t i g i o s a , r i c c a d i q u a n t o m a n c a 

all 'abito d e l b o r g h e s e . M a , c o m e a b i t o , essa segue u n a 
un moda che, p e r a l t r o , so lo i n m i n i m a p a r t e è c o n d i -

z i o n a l a d a i n u o v i r i t r o v a t i t a t t i c i o t e c n i c i . I n genere , 
questa m o d a (e c i ò v a l e p r o p r i o p e r g l i s t a t i i t a l i a n i 

M i m a  d e l l ' U n i t à ) è q u e l l a d e t t a t a d a l l a P o t e n z a ege-
m o n e o che gode d i m a g g i o r p r e s t i g i o . 

Cos ì le t r u p p e d e i p r i m i s t a t i g i a c o b i n i i t a l i a n i , Re-
p u b b l i c a C i s a l p i n a , R e p u b b l i c a R o m a n a , R e p . P a r t e n o -
pea e poi d e l success ivo R e g n o I t a l i c o , sono o v v i a m e n t e , 
d i s p i r a z i o n e f r a n c e s e : c o l o r e p r e d o m i n a n t e i l v e r d e , 
Bop r i c a p o i l b i c o r n o p o i s o s t i t u i t o d a u n a l t o k e p i , 
e l m o o c o l b a c c o p e r t r u p p e s p e c i a l i , m e n t r e q u e l l e d e l 
Regno d e l l e d u e S i c i l i e ( a p a r t e l a b r e v e p a r e n t e s i d e l l a 
l< e p u b b l i c a P a r t e n o p e a ) s o n o a n c o r a d i n e t t a i s p i r a -
z i o n e A u s t r i a c a (es., l a g i u b b a b i a n c a ) p e r p o i , r i f u -

• i . i i a s i l a d i n a s t i a i n S i c i l i a s o t t o l a p o t e z i o n e i n g l e s e 
m I p e r i o d o di G i u s e p p e B o n a p a r t e e G i o a c c h i n o M u r a t , 
l i v e n t a r e d ' i s p i r a z i o n e b r i t a n n i c a : g i u b b e rosse , l u n g h i 

a l z i m i b i a n c h i , u n a a l t a b u s t i n a . U n a s e m p l i c i t à c h e 
d e n u n z i a anche l a p r e s e n z a d i esigenze f i n a n z i a r i e e 
J u n z i o n a l i che c o n d i z i o n a n o q u e l l e a l l ' i n i z i o i n d i c a t e . 

L ' o r i e n t a m e n t o v e r s o l a m a g g i o r e o p i ù p r e s t i g i o s a 
le n z a , s a r à a n c h e q u e l l o d e i d e c e n n i s u c c e s s i v i e ne-

g l i a l t r i S t a t i d e l l a p e n i s o l a . 

Così l o S t a t o P o n t i f i c i o passa , d o p o l a R e s t a u r a z i o n e 
15), d a u n i t o m i d i t i p o f r a n c e s e a q u e l l e (1831) d i 

a u s t r i a c o , c o n l a s o l i t a g i u b b a b i a n c a , senza l e 
p a l l i n e e c o n i g r a d i s u l c o l l e t t o , p e r p o i s u b i r e , d o p o 

Il 1848, t o r n a t o a l l a l i n e a f r a n c e s e , q u a l c h e i n f l u e n z a p i e -
m o n t e s e . 

II D u c a t o d i L u c c a e p o i q u e l l o d i P a r m a ( u n i c i i n 
I t a l i a ) a d o t t a n o u n i f o r m i d i t i p o p r u s s i a n o : c o m p a r e i l 

r r e t t o n e p r u s s i a n o , p a d r e d e i b e r r e t t i p o i a d o t t a t i a 
f i tanza d i u n secolo d a g l i e s e r c i t i m o d e r n i i n s o s t i t u -

/ i ne del c h e p i , e c o m p a r e , a d d i r i t t u r a , l ' e l m o a c h i o d o , 
b i n a z i o n e a p a r t e e d e l t u t t o a n o m a l a , p e r l a R e p ù b -

R o m a n a , l a c u i b r e v e , g l o r i o s a p a r e n t e s i n o n c o n -
i la c r e a z i o n e , t r a n n e che p e r i c a d e t t i , d i u n t i p o 

suo d i u n i f o r m e . D ' a l t r a p a r t e i m o l t i v o l o n t a r i v i p o r -
t a r o n o le u n i f o r m i o i l v e s t i a r i o d i c u i d i s p o n e v a n o , 
spesso d i i s p i r a z i o n e o r i e n t a l e ( i n f l u e n z a de l le c a m p a -
gne d i A l g e r i a c o m b a t t u t e d a l l ' E s e r c i t o f r a n c e s e p o c h i 
a n n i p r i m a ) . 

L e u n i f o r m i p i ù b e l l e e r i c c h e s o n o , v e r s o i l 1860, 
q u e l l e d e l l o S t a t o p o n t i f i c i o e d e l R e g n o d i N a p o l i m e n -
t r e q u e l l e P i e m o n t e s i m a n t e n g o n o u n a l i n e a p i ù s o b r i a , 
s i i n c e n t r a n o s u l b l u e s u d i u n a t u n i c a ( g i u b b a l u n g a 
c o n u n a sola f i l a d i b o t t o n i ) c h e è l a l o n t a n a a n t e n a t a 
d e l l a g i u b b a d e g l i a t t u a l i a l l i e v i d e l l a n o s t r a Accade-
m i a . 

D o p o l ' u n i t à q u e s t a s a r à l ' u n i f o r m e d e l l ' e s e r c i t o 
i t a l i a n o ; e so lo a l l o r a , c o n u n a s e m p l i c i t à m a g g i o r e 
e l a r i d u z i o n e d i f r e g i e d i s t i n t i v i , c o m i n c e r à a f a r s i 
s e n t i r e , n e l l a u n i f o r m e , l a es igenza o p e r a t i v a . S i a m o 
a l l a es igenza d e l l a m i n o r e v i s i b i l i t à n o n a n c o r a a l l a 
m i m e t i z z a z i o n e che, c o l g r i g i o v e r d e , d i v e n t e r à p o i asso-
l u t a a l l a v i g i l i a d e l l a p r i m a g u e r r a m o n d i a l e . 

Per q u a n t o , a p a r t e l ' A r m a d e i C a r a b i n i e r i , c o n c e r n e 
l a P o l i z i a l a m o s t r a n o n p u ò d i r e m o l t o . E ' , p e r ò , s i n -
t o m a t i c o u n f a t t o : l a n o s t r a a n t e n a t a è l a G u a r d i a N a -
z i o n a l e , c i o è l a m i l i z i a d e l c i t t a d i n o i n a r m i p e r l a d i f e s a 
d e l n u o v o o r d i n e d e m o c r a t i c o s a n c i t o d a l l o S t a t u t o : l a 
C o s t i t u z i o n e d e l l a G . N . è a d esso c o n t e m p o r a n e a o a d -
d i r i t t u r a l o p r e c e d e o l o f a p r e s e n t i r e , c o m e n e l l o S t a t o 
P o n t i f i c i o . 

L a g u a r d i a c i v i l e r o m a n a , c o s t i t u i t a i l 5-4-1847, a v r e b -
be d o v u t o p r e c e d e r e l a c o n c e s s i o n e d i u n o s t a t u t o che , 
p e r a l t r o , n o n f u m a i concesso e che , i n v e c e , v i d e l a l u c e , 
c o n le r i s p e t t i v e G u a r d i e N a z i o n a l i , a N a p o l i (11-2-1948), 
a F i r e n z e (17 s u c c e s s i v o ) , e, i n f i n e a T o r i n o (4-3-1848). 

L ' u n i f o r m e d e l l a g u a r d i a c i v i c a r o m a n a d e l 1847 
( s c u r a , c o n c a l z o n i d i c o l o r e d i v e r s o n e l l ' i n v e r n o e n e l -
l ' e s t a t e ) c r e e r à ' u n t i p o ' che s a r à s e g u i t o n e g l i a l t r i 
s t a t i i t a l i a n i e che, d o p o i l 1860, t r o v i a m o u n i f i c a t o i n 
u n a u n i f o r m e d i c o l o r e g r i g i o - t o p o . M a , n e l f r a t t e m p o , 
a v e v a a s s u n t o f u n z i o n i s p e c i f i c h e e d i v e r s e i l C o r p o 
d e l l e G u a r d i e d i P u b b l i c a S i c u r e z z a c o s t i t u i t o , c o m e è 
n o t o I T 1-7-1852, m e n t r e l a G u a r d i a N a z i o n a l e r e s t a v a 
c o m e u n i t à t e r r i t o r i a l e p e r p o i , cessa t i i m o t i v i d e l l a sua 
i s t i t u z i o n e , cedere i s u o i c o m p i t i a l l e t r u p p e t e r r i t o r i a l i . 

A b b i a m o v i s i t a t o q u e s t a m o s t r a c o n s e n t i m e n t i d i 
c o m m o z i o n e n o n p e r n o s t a l g i a d e l p a s s a t o (e c o m e si 
p o t r e b b e essere n o s t a l g i c i d i u n a I t a l i a d i v i s a ? ) m a p e r 
o r g o g l i o d i s o l d a t i . L ' U n i f o r m e se, d a u n l a t o , è p r o i e -
z i o n e d e l p o t e r e , d a l l ' a l t r o è l o s p e c c h i o d i u n a d i g n i t à 
e d i u n a f u n z i o n e , i l s e r v i z i o , i l p i ù a l t o s e r v i z i o d e l l o 
S t a t o . C o l o r o che p o r t a r o n o q u e l l e u n i f o r m i , s o g g e t t i 
a s a c r i f i c i q u o t i d i a n i b e n p i ù g r a v i d i q u e l l i o d i e r n i 
e c o n f e r m e assai l u n g h e che l i t e n e v a n o l o n t a n i d a i 
l o r o a f f e t t i p e r l u n g h i a n n i , s e n t i r o n o s i c u r a m e n t e que-
s ta d i g n i t à , e d i l r i c o r d o d e l « s e r v i z i o » r i m a s e , i n l o r o , 
s i n c e r a m e n t e , c o m e u n r i c o r d o c a r o e p o s i t i v o . 

I l t r a v a g l i o che h a p o r t a t o a l l ' u n i t à , i v a t i c i n i , l e 
i l l u s i o n i , l e speranze e p o i le r e a l t à d e l R i s o r g i m e n t o 
p a s s a n o a t t r a v e r s o i m m a g i n i c h e r i m a n g o n o n e l l a n o -
s t r a m e n t e e n e l n o s t r o c u o r e . 

I l R i s o r g i m e n t o f u u n g r o s s o , l u n g o , f a t i c o s o , a v o l t e 
i n c e r t o , t r a v a g l i o d i s p i r i t i . M a n o n a v r e b b e p o r t a t o 
a l l ' u n i t à , n o n s i s a r e b b e r e a l i z z a t o senza u n e s e r c i t o , 
senza u n a cosc ienza m i l i t a r e (e c i v i c a che ne p r e n d e le 
m o s s e e i n s i e m e l a a l i m e n t a ) . L ' u n i t à f u r e a l i z z a t a , l o g i -
c a m e n t e , d a l l a m a g g i o r p o t e n z a m i l i t a r e n a z i o n a l e che , 
p e r ò , g r a d u a l m e n t e , assunse e u t i l i zzò le f o r z e d i t u t t i 
g l i a l t r i s t a t i c o n i q u a l i s i e r a b a t t u t a . I l R i s o r g i m e n t o 
c i a p p a r e c o s ì c o m e o p e r a d i I t a l i a n i , c o m e u n t r a v a -
g l i o che o n o r a t u t t i , d a q u a l u n q u e p a r t e s i s i a n o t r o v a t i , 
a b b i a n o s p e r a t o , s o f f e r t o e c o m b a t t u t o . 

R e m o Z a m b o n i n i 
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SEZIONE DI LIVORNO - GRUPPO ANGPS DI 
PIOMBINO 

Con una austera, r iuscitissima cerimonia ha avuto 
luogo l ' inaugurazione della sede del Gruppo del-
1 ANGPS di Piombino. Vi hanno presenziato il Pre-
fetto dot tor Cataldi e gentile signora: il Questore di 
Livorno dot tor Epifanio; il vicequestore dottor Bar-
ruca; il vice Sindaco signor Bonanni; il T. Colonnello 
Castellana, comandante il Gruppo Guardie P.S. di 
Livorno, il capitano dei Carabinieri Di Cosimo, il Pre-
sidente dell'Associazione Carabinieri in congedo, rap-
presentanze della Guarda di Finanza, della Polizia 
Urbana, dei Vigili del Fuoco e dell'Associazione Nazio-
nale Mutilati e invalidi di guerra. 

La cerimonia ha avuto vasta eco sulla s tampa locale 
ed estesi resoconti sono stat i pubblicati dalla « Na-
zione » e dal « Telegrafo ». Part icolare risalto hanno 
avuto le nobili parole pronunciate nella circostanza, 
dal Presidente della Sezione di Livorno il cav. uff. rag. 
Armando Ariete e dal Prefetto, il quale ha sottolineato 
il vincolo che unisce le forze in servizio e quelle col-
locate in pensione. 

Espressioni di saluto e di augurio sono state for-
mulate anche dal Questore di Livorno, dal Dirigente il 
Commissar ia to di P.S. e dal vice Sindaco. zyxwvutsrqponmlkjihgfedcbaZYXWVUTSRQPONMLKJIHGFEDCBA

*  * * 

SEZIONE DI AREZZO 

In una atmosfera di serena consapevolezza e di en-
tus iasmo si è svolta il 12 ot tobre , ad Arezzo, la ceri-
monia della consegna della bandiera nazionale a quella 
Sezione dell'ANGPS. 

Madrina è stata la consorte del Prefetto, donna Con-
cetta Giuffrida. Sono intervenuti , con le massime Au-

tori tà della Provincia, anche il Presidente Nazionale e 
l ' Ispettore di Zona del Corpo. 

Compiutosi il r i to religioso, il Presidente la Sezione, 
Maresciallo Fruganti dopo aver r icordato i fini s ta tu tar i 
della ANGPS e la valida opera svolta dalla Presidenza 
Nazionale per il r iconoscimento dei diritti della catego-
ria, ha sottolineato le essenziali esigenze degli appar-
tenenti a questa, anzitutto giustizia economica alla pari 
degli altri cittadini, senza discriminazioni negative, sia 
come tali che come rappresentant i delle vir tù del Corpo 
delle Guardie di P.S. 

Il Presidente Nazionale, ten. gen. (c) Biagio Di Pietro 
ha, poi, i l lustrato questa azione, soffermandosi sui va-
lori morali che presiedono alla vita dell'ANGPS. 

Ha concluso gli interventi il Prefetto di Arezzo, dot-
tor Giuffrida, che, con appassionata allocuzione, ricor-
dando il propr io servizio presso la Direzione Generale 
della P.S., ha esaltato il Corpo ed i suoi compiti, perse-
guiti e realizzati, con costante, silenzioso sacrificio ed 
ha a t t r ibui to alla cerimonia il suo significato di unione 
tra tut t i gli appartenenti ed ex appartenent i alla poli-
zia. 

SEZIONE DI VARESE 

Onorificenze 
Il socio Comparato Antonio è s tato recentemente 

insignito dell'onorificenza di Cavaliere Ufficiale dell'or-
dine « al Merito della Repubblica I tal iana ». 

Rallegramenti vivissimi. 

SEZIONE DI CUNEO 

La sezione ANGPS di Cuneo è intervenuta con una 
Rappresentanza e Bandiera alla cerimonia del giura-
mento delle reclute del 2° Reggimento Alpini « Batta-
glione Mondovi », svoltasi il 19 ot tobre presso la ca-
serma « Ignazio Vian » in San Rocco Castagnereta di 
Cuneo. 

Hanno presenziato alla cerimonia, il Prefetto ed il 
Questore di Cuneo, Ufficiali della P.S. e dei Carabinieri 
nonché Autorità Civili e Religiose della Provincia. 

Il Consiglio Nazionale, nella r iunione del 28-11-1975, 
presa visione delle documentazioni inviate dalle Se-
zioni interessate, ai sensi dell 'art. 25 dello Sta tu to 
Organico, approva le seguenti cariche sociali: 

1°) SEZIONE DI CHIVASSO (TO): 

— Cav. PORCHIA Bruno, Presidente; 
— Dott. DE SANTIS Carlo, Vice Presidente; 
— Socio CARRARO Tarcisio, Consigliere; 
— Socio NERI Ivo, Consigliere; 
— Socio CIARLA Antonino, Sindaco effettivo; 
— Socio GUERRIERI Sergio, Sindaco effettivo; 
— Socio DURETTI Giuseppe, Sindaco supplente; 
— Socio STELLA Pietro, Sindaco supplente. 

2°) SEZIONE DI LUGO (RA): 
— Socio PEDONE Vincenzo, Presidente; 
— » MELI Italo, Vice Presidente; 
— » DI RAUSO Giuseppe, Consigliere; 
— » ZANZANI Aldo, Sindaco effettivo; 
— » CELLOTTO Gino, Sindaco effettivo; 
— » FONTANA Bruno, supplente; 
— » PALADINI Alberto, Sindaco supplente. 
Il Consiglio Nazionale, tenuto presente quanto sc-

analato dalla Sezione di Livorno con nota n. 118 ANGPS 
— del 15-2-1975, ai sensi dell 'art. 29 dello Sta tu to Or-
ganico, approva la costituzione del Gruppo di Piom-
bino. 

Il Consiglio Nazionale, tenuto conto che i compo-
nenti del Gruppo di Ivrea sono stati assorbit i dalla Se-
zione di Chivasso, delibera che det to Gruppo passi 
alle dipendenze della predet ta Sezione. 
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D E C E D U T I 

SOCI, AMICI SCOMPARSI 

MARRINO GIOVANNI — novembre 1975 — sezione BONATTI PILADE — agosto 1975 — sezione di 
di Bologna; Mantova; 

MORO BENIAMINO — ot tobre 1975 — sezione di PAPALE SILVIO — novembre 1975 — Gruppo 
Mantova; Guardie P.S. Como. 

Ai familiar i dei cari Soci scomparsi, Fiamme d'Or o esprime il profondo cordoglio di tutt i gli abbonati 
e lettori . 
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